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All’amico Fulvio Bernola
con il quale da vent’anni

si è instaurato un profondo legame
di collaborazione artistica

per la promozione
di Ferentino,

della sua Storia
e dell’Arte che vi si manifesta.
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Presentazione

“Attraverso lo spazio l’universo mi afferra e mi 
inghiotte come un granello; attraverso il pensiero 
io afferro l’universo”. Così scrive Blaise Pascal in 
una delle sue opere più note i Pensieri, un’opera 
pensata come singolare apologia del Cristia-
nesimo,  un’analisi serrata, poetica e razionale 
della condizione dell’uomo, della sua grandezza 
e miseria. In altro passo dei Pensieri, ancor più 
famoso, Pascal proclama: “l’uomo non è che 
una canna, la più fragile di tutta la natura; ma 
è una canna pensante. Non occorre che l’universo 
intero si armi per annientarlo: un vapore, una 
goccia d’acqua è sufficiente per ucciderlo. Ma 
quand’anche l’universo lo schiacciasse, l’uomo 
sarebbe pur sempre più nobile di chi lo uccide, 
dal momento che egli sa di morire e il vantaggio 
che l’universo ha su di lui; l’universo non sa nulla. 
Tutta la nostra dignità sta dunque nel pensiero. 
E’ in virtù di esso che dobbiamo elevarci, e non 
nello spazio e nella durata che non sapremmo 
riempire. Lavoriamo dunque a ben pensare: 
ecco il principio della morale”. L’uomo è un 
paradosso: aspira all’infinito, alla felicità, al tutto 
ed è, al contempo, racchiuso nel suo limite, nella 
sua fragilità, nella sua finitezza; ma all’interno 
di questa profondissima scissione c’è il nucleo 
della sua vittoria: l’uomo giganteggia nella sua 
piccolezza perché domina tutto con la forza del 
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suo pensiero (ragione) che è anche sentimento 
(cuore).

“Elogio dell’imperfezione” si potrebbe dire, così 
come Rita Levi Montalcini intitolò nel 2010 la 
sua autobiografia; l’imperfezione per la grande 
Scienziata premio Nobel per la Medicina ha da 
sempre consentito mutazioni del meraviglioso 
e quanto mai imperfetto meccanismo che è il 
cervello dell’uomo. E richiamando anche Paolo 
di Tarso: “Quando sono debole, allora sono 
forte” (2Cor 12,10), possiamo iniziare la nostra 
“battaglia” contro la superbia che ci rode il cuore, 
l’anima e l’intelletto e ci fa presumere di non 
aver bisogno di altro e, in modo ancor più grave, 
dell’aiuto degli altri.

Entrando nell’ottica della naturalità dell’imper-
fezione, della scoperta della fragilità, sapremo 
veramente scalare le montagne, perché avremo 
capito che la “forza” è nell’amore, nella solida-
rietà, nel completamento della nostra realtà 
attraverso la compenetrazione con le altre realtà, 
che ci circondano e fanno bella la vita.
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Tramonto

E cadono i veli
sul far della sera.
Altre chimere
accompagneranno
la notte.
Sogni sopiti
si svegliano,
speranze perdute
ritornano.
Intanto
scioglie il sonno
l’impero della ragione.
All’alba
dissolvenza
di forme evanescenti:
le luci del giorno
le ombre cancellano.

Tramonto a Ferentino
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Fragile la mia vita - Amore e Fragilità

Un amore così fragile …
un amore così semplice
così ingenuo e disarmante
così debole, così forte …

Un amore che ti sconquassa
e ti distrugge …
e dalla morte
trova rigenerazione.

Grandi nubi avvolgono le montagne
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Fragile la mia vita - Le Ali del Vento

Fragile le mia vita
che vola sulle ali del vento
aggrappata a un raggio di sole.

Fragile la mia vita
che si involve
nelle spire e nei girari del tempo
e si consuma
irrimediabilmente.

Fragile la mia vita
risucchiata nel vortice
di sogni, passioni, visioni,
fantasie;
che rincorre chimere,
esigenze infinite
di bellezza e d’eternità.

Cirri nel cielo di Sora
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Fragile la mia vita - Ansia di eternità

Che cosa rimarrà
della mia vita?

Da un infinitesimo
raggio di luce catturato
fissa l’immagine
l’obiettivo.

Eterna 
la fragilità diventa.

Arcobaleno
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Fragile la mia vita - Simboli di dolore

Fragile
come un fiocco di neve
che volteggiando cade
e si scioglie sotto raggi
incandescenti.

Fragile
come un fiore di cristallo
che si frattura
in mille schegge
iridescenti.

Fragile
come ali di farfalla …
due vellutate parole d’amore
dagli amanti scambiate
ed affidate al vento …
lanciate all’infinito
e consumate
senza speranza di ritorno.

Un gargoile guarda la valle
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Fragile la mia vita - Dolore e fragilità

Sembra il dolore
invalicabile,
indistruttibile,
invincibile.

È la Pazienza,
invece,
che lo vince.

Attese colme d’ansia,
lunghi interminabili
silenzi di parole,

vertigini e gorghi
d’impotenza nei quali
affoga l’esistenza
stordita dal solo
ticchettio delle sfere.

Il dolore
si consuma su se stesso,
cancellato dalla prossima
svolta che avverrà,
insensibilmente avverrà …
e nuovo presente
si leverà.

Lampione
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Fragile la mia vita - Giorno e Notte nella Vita

Di giorno
la terra
il cielo curvo
copre scintillante.

Di notte
miriadi di stelle
occhieggiano tremule
spaurite emergendo 
dagli abissi siderali.

Quanto è lontana
da loro la terra!

Com’ è fragile,
povera,
inerme
l’umana intelligenza,
racchiusa dentro membra
che si accartocceranno
e spariranno nella polvere!

Passione inutile
l’umana esistenza
se finirà …
senza lasciare traccia.

Vano ogni sogno
vagheggiato
di andare oltre il cielo,
oltre le stelle,
prigionieri di una carne
senza speranza.

Ferentino - Il sorgere del sole
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Fragile la mia vita - Vita e Morte

Fragile la mia vita
ogni giorno aggredita dalla morte.

Dal primo istante
con la consunzione
si fanno i conti,
umano retaggio
della colpa primigenia.

Inesorabilmente
sfiorisce la beltà,
come una rosa
perde i suoi petali vellutati
rinsecchendo
sotto il dardo
infuocato del sole,
fonte di vita
e di crudele arida morte.

Aggrappàti alla vita,
il suo trascorrere difendiamo.

Quello che muta e muore
non diventa luogo di tormento
e di disperazione;
si trasforma e si arricchisce l’eredità;
un’opera d’arte
la vita diventa.

Nuvole al tramonto
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Fragile la mia vita - Vita e Mutamento

Fragile la mia vita
che cambia ogni momento.

Evoluzione costante,
inarrestabile …

Nulla immutato persiste,
tranne i graffi che la vita
dolorosi lascia.

Triste destino
che nel nulla sconfinato,
dove anche il dolore
avrà la sua sconfitta.

Volo di uccelli sulla valle
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Fragile la mia vita - Vita e Arte

Vorrei con l’arte
fermare l’inarrestabile
percorso della vita
che in evidenza mette
fratture, dolori e debolezze …

Almeno bilanciare vorrei
le negatività
perché esistere non può
solo il negativo.

Se fissare almen potessi
con l’obbiettivo 
la luce della vita,
il calore degli sguardi … 

fermare il dinamismo
che si consuma consumando
ciò che tocca e involve in sé.

Coi suoi forti contrasti
il chiaroscuro
modellerà i corpi
li renderà eterni
nell’istante infinitesimo
dell’Arte.

Ferentino, S. Francesco, campanile
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Fragile la mia vita - Il Senso della Vita

Sembra un non senso
ma il dolore è segno della vita.

Nasce il bambin nel pianto,
perché brucia nel corpo
dell’aria, dello spirito vitale
l’irruzione.

Scorre l’ultima lacrima
dal guardo del morente
che abbandonando il sole
ancora non immagina
d’un’altra vita la visione.
Prima di nascere tutto è oscuro …
varcata la soglia
tutto sarà più chiaro.

Nevicata a Ferentino
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Fragile la mia vita - Viaggio

Solitario
nel mio viaggio
cammino nel silenzio
ricco di ricordi.

Lì, dove finisce il passato
e il presente fugge
irreversibilmente,
s’apre il futuro.

Il presente
scolora subito
in un battito di ciglia...

è già passato
è divenuto futuro.

Tacciono le parole...
rotolano via
trascinate dall’onda
del ricordo.

Resta l’immagine
visionaria
fissata nella memoria
mentre il viaggio continua.

Ferentino, Cattedrale, pavimento cosmatesco
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Fragile la mia vita - La Bellezza

Una rosa vellutata
il suo profumo intenso
simboli sono
di un ideale alto:
simiglianza hanno
col valor della bellezza
dell’uomo agognata speranza.

Inattingibile
nel suo reale contenuto
brilla di lontano
come faro supremo.

Riverbero di luce
illumina la vita,
rivela dell’armonia del cosmo
il senso profondo.

Incorporea e meravigliosa
svela l’arcana perfezione
che sottende in ogni cosa
la perfetta uguaglianza
con l’Eterno.

Fiori per un buon giorno profumato
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Fragile la mia vita - Scrivere con la Luce

Come inchiostro
la luce traccia linee e forme.

È scrittura che deve passare
per uno stretto foro …

Informe,
altrimenti, si sparge
sulla carta, sulla tela.

Dalla riflessione dei raggi
scompone il reale
e sensibilmente fissa
il mistero della visione.

Fiat Lux
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Fragile la mia vita - Luce

Nella notte burrascosa
un lampo di luce,
subitaneo,
illumina veloce
pallide, ipostatiche ombre.

Fantasmi del passato,
visioni di futuro
ancora inesistenti
ma presagi di realtà.

Si deve aspettare il sole
per avere a tutto tondo
la dimensione del reale.

Ferentino, Lago di Canterno, cielo acqua terra
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Fragile la mia vita - Epilogo

Stillano
gocce d’inchiostro
sul bianco prato della vita.

Frammenti di sogno
raccolti
dai ricordi colorati
dell’Amore.

Il tempo trascorre
e attraversa il mio cuore.

Evanescenze
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Fragile la mia vita - Sul far della sera...

Sul far della sera...
Passeremo all’altra riva.
Non più lacrime ed affanni.
Ogni scheggia impazzita della vita
ricomposta sarà.
L’imperfezione
in eterna bellezza
muterà.

Sul far della sera
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Viale

Una strada
si perde
all’orizzonte,
nella nebbia.

S’adunano
sollevate dal vento
le foglie morte,
sul ciglio della via.

Molti caddero prima,
frettolosi compagni di viaggio,
tracce esauste di vita vissuta.

Fecondarono il cammino
e indicarono agli altri
il percorso.

Anche per me
il gran giorno
è preparato,
ricompensa
per la mia fedeltà.

Ferentino, Vascello all’imbrunire
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Arte e bellezza

Armonia e rigore
tecnica e sentimento
questi i pilastri dell’arte.

E la fotografia,
arte sublime,
senza verbalità
più profondamente di mille discorsi
comunica l’essenza.

Del cuore e della fantasia
Segue ogni movimento.

Suggerisce
bisbigliando
arcani silenzi.

La luce scende dall’alto





51

... quella sottile linea d’ombra

Nel cammino della vita
luci e ombre si rincorrono.

Ma di discrimine
c’è un luogo

una sottile linea d’ombra
i contorni
ne sfuma

Della fascinosa fantasia
è l’inizio

Lì
impercettibile
spazio di silenzio
di penombre ovattate
di chiaroscuri dolenti
l’anima respira

E si libera da ogni affanno
tanta è l’immensità
dell’Oceano.

In trasparenza
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Falce di luna calante

C’è un lago
stasera
intorno a quest’ultimo
spicchio di luna calante.

Indolente
la falce
galleggia
nello scuro cobalto del cielo.

Nessuna stella
tremula occhieggia
nel concavo firmamento.

Di silenzio si riempie
la sfera celeste e la terra.

Alla muta volta del cielo
risponde 
il bagliore spettrale
delle luci cittadine.

Ferentino, luna su Piazza Mazzini
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Fragili nelle prove della vita

Piccoli e fragili 
nelle grandi prove della vita
siamo. 

Un cristallo che si frantuma
la nostra esistenza;
che si rompe in mille schegge
senza tuttavia perdere
la propria essenza.

Le mille e mille schegge
rifrangono
come in un caleidoscopio
la nostra identità,
scalfita dal dolore,
resa aguzza dalle prove,
ma trasparente
nell’essenza sua
immutabile.

Burrasca
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La fiamma dell’amore

Forza comburente
il dardo dell’Amore,
che come fiamma ardente
ti strugge arde e muore.

Il sole si adagia sulla collina
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Cielo a Pecorelle

“Cielo a pecorelle,
acqua a catinelle”...

I bimbi festosi
cantavano cantilene
e come antichi aruspici
prevedevano  e fugavano
le paure del futuro.

I segni del cielo
suggerivano
e la fantasia infantile
interpretava.

Dietro la coltre di fumi,
eredità pesante
dei nostri progressi, 
il Cielo continua a parlare.

Ma gli Uomini
sapranno interpretare
i suoi arcani messaggi?

Cielo a pecorelle
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Veglia

Ti guardo dormire
Sorella amata.

Nel sonno,
immemore,
sogni visioni senza parole.

Immagino anch’io
e cerco
di penetrare nel tuo
mondo
che al dialogo
più non s’apre.

Le stanze, 
mute,
rimbombano del tuo silenzio...

non sentirò più
su questa terra
la tua risata argentina
la tua voce flautata …

Atroce morbo
ti ghermì
e spense per noi
la tua presenza.

Luce sul mistero
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Chiesa di S. Maria Maggiore
Bellezza ed Armonia

La Luce che spalanca gli orizzonti
sul Mistero della Grazia
questa è l’ineffabile bellezza
di S. Maria Maggiore.

Gocce di luce
sparse come memorie
di un tempo lontano

fogli di un diario segreto
che si squaderna
nell’anima

tracce di un cammino
per l’infinito 
ancora da definire

tasselli di un mosaico
che comincia a prendere corpo
nell’unione insondabile 
di bellezza e armonia.

Ferentino, S. Maria Maggiore, facciata meridionale




